
I beni 
comuni

La conoscenza è un bene comune 
a cui tutti devono poter accedere. 

È anche un bene posseduto da tutti. 
Tutti noi sappiamo qualcosa che 

possiamo insegnare agli altri. 
È importante ascoltare e raccontare.

Per recuperare saperi e conoscenze che fanno 
parte della nostra cultura possiamo aumentare 
l'autoproduzione di cibi. Diminuire il consumo di 

prodotti alimentari industriali significa mangiare 
sano e genuino e diminuire le immissioni 

di CO2 in atmosfera!

Coltivare, cucire, lavorare la terracotta, fare ceste: 
un modo per aumentare le nostre conoscenze e le nostre abilità. 

In famiglia o in paese c’è sempre qualcuno 
che sa fare tante cose che noi non sappiamo fare: 

impariamo da loro e insegniamo loro ciò che sappiamo fare noi!



I beni 
comuni
La strada è di tutti. 

Possiamo utilizzarla però solo in 
auto, se proviamo a passeggiare, 

giocare, ballare in strada rischiamo la 
vita! Vogliamo provare a pensare cosa 

potremmo fare se la strada fosse di 
nuovo nostra?

. . . correre a perdifiato dietro una palla, 
lanciare una trottola, giocare ai quattro cantoni, 

chiacchierare, raccontare storielle. . . e poi? 

Continuate voi...



I beni 
comuni

L’aria è di tutti 
gli esseri viventi. 

Noi la dividiamo con tutti gli altri. 
Se amiamo i nostri parenti, amici, 

concittadini, gli animali che alleviamo 
e quelli che ci rallegrano con i loro 

canti, le piante che mangiamo e quelle 
che ci aiutano regalandoci l’ossigeno che 

respiriamo, soprattutto se amiamo noi 
stessi, perché sporcare l’aria?

Se l’aria è pulita è bello respirare a pieni polmoni 
il profumo dei fiori, della macchia selvatica. 

E’ bello anche fare bolle di sapone, 
stendere i panni al sole, far volare aquiloni, 
guardare il volo di insetti e uccelli . . . e poi?

Continuate voi...



I beni 
comuni
I giardini e gli spazi 
ricreativi comunali 

sono di tutti noi. 
Lasciare rifiuti negli spazi comuni 
significa tornare e trovarli sporchi. 

Cosa possiamo fare 
per vivere meglio questi luoghi?

Chiedere più cestini per i rifiuti, portare indietro 
i nostri rifiuti, spiegare meglio 

ai nostri bambini il problema, . . . e poi? 

Continuate voi...


